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SEZIONE 1: GENERALITÀ 
 
1.1 SCOPO 
Il presente costituisce il documento di valutazione dei rischi, redatto a cura del datore di lavoro, al fine di adempiere agli obblighi 
stabiliti dall’Art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche, in conformità alle disposizioni date dall’Art. 28 
del medesimo decreto. 
 
1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
Quanto descritto e stabilito nel presente documento si applica alle attività lavorative organizzate nell’ambito aziendale, che 
coinvolgono i lavoratori individuati al punto 2.2 e nei luoghi di lavoro decritti al punto 2.3. 
 
1.3 RIFERIMENTI NORMATIVI La normativa principale di riferimento è il D.Lgs. n°81 del 09.04.2008 e successive modifiche. 
Rimangono confermate le precedenti normative applicabili per la sicurezza sul lavoro non espressamente abrogate dal 
medesimo decreto. 
 
1.4 TERMINI 
Per i termini di validità generale si faccia riferimento a quanto stabilito nell’Art. 2 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche. 
 
1.5 DEFINIZIONI 
Per le definizioni di validità generale si faccia riferimento a quanto stabilito nell’Art. 2 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche. 
 
1.6 RELAZIONE SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI: Descrizione dell’intervento, del metodo e dei criteri 
Il processo di analisi e valutazione dei rischi avviene tramite le fasi schematizzate nel diagramma di seguito riportato. Tale 
processo è ispirato ai principi del D.Lgs. n°81 del 09.04.2008 e s.m.i., nonché ai principi delle norme UNI. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO NOTI O PREVEDIBILI. 
AMBIENTI DI LAVORO 
 Luoghi di lavoro e impianti analizzati come da D.Lgs. 81/08 e s.m.i. All. IV - Titolo V e Titolo XI. 

 

ATTIVITÀ LAVORATIVE 
 Attrezzature di lavoro generiche All. V e VI Attrezzature di lavoro specifiche  All. V, VI e VII  Movimentazione manuale dei carichi All.XXXIII 
 Videoterminali All. XXXIV Agenti Fisici Titolo VIII Sostanze Pericolose Titolo IX 
 Agenti Biologici Titolo X  Stress da lavoro correlato Art.28 

INDIVIDUAZIONE DELLE CONTROMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GIÀ ADOTTATE AL MOMENTO DELL'ANALISI. 

STIMA DEL RISCHIO DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ LAVORATIVE IN FUNZIONE DELLE CONTROMISURE GIÀ ADOTTATE. 

LE CONTROMISURE ADOTTATE HANNO INFLUITO 
POSITIVAMENTE AL FINE DELLA RIDUZIONE DEL RISCHIO 

Rischio Post-Contromisure < Rischio Pre-Contromisure. 

PROGRAMMARE L'ELIMINAZIONE DELLE 
CONTROMISURE NON ADEGUATE 

(Programma interventi). 

DEFINIZIONE E CALCOLO DEL VALORE DEL RISCHIO. 

 

PER OGNI FATTORE DI RISCHIO CON RELATIVA CONTROMISURA, PRECISAZIONE DELLA NECESSITÀ DI: 
 FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO, 
 MANUTENZIONI, 
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE. 

 

DAL PROCESSO DI VALUTAZIONE RISULTANO PRESENTI RISCHI CHE 
RICHIEDONO IMMEDIATE AZIONI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 

(valore da 8-16)  

DAL PROCESSO DI VALUTAZIONE RISULTANO PRESENTI RISCHI CHE 
RICHIEDONO DI PROGRAMMARE AZIONI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 

(valore da 4-6)  

DAL PROCESSO DI VALUTAZIONE RISULTANO PRESENTI RISCHI CHE 
POSSONO ESSERE ULTERIORMENTE RIDOTTI  ATTRAVERSO AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO (valore da 2-4)  

PER I FATTORI DI RISCHIO CHE RISULTANO AVERE UN VALORE ACCETTABILE (1) VPROSEGUIRE IL MONITORAGGIO 
DELL'EFFICACIA DELLE EVENTUALI CONTROMISURE ATTUATE. 

AGGIORNARE PERIODICAMENTE E COMUNQUE IN OCCASIONI DI VARIAZIONI SIGNIFICATIVE LA VALUTAZIONE DEI RISCHI. 

PROGRAMMARE DELLE AZIONI  
DI RIDUZIONE IMMEDIATE 

(Programma interventi). 

PROGRAMMARE DELLE AZIONI  
DI RIDUZIONE DA PROGRAMMARE 

(Programma interventi). 

PROGRAMMARE DELLE AZIONI  
DI MIGLIORAMENTO 

(Programma interventi). 

Sì 

No 

No 

No 

Sì 

Sì 

No 
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1.6.1 DETERMINAZIONE DELL’ANAGRAFICA E INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO E DELLE MANSIONI 
 
Sopralluogo/Verifica presso la direzione per: 

a) Individuazione dei dati anagrafici relativi all’attività. 

b) Individuazione dei nominativi delle persone che ricoprono i ruoli delle figure individuate per la sicurezza dal D.Lgs.81/08 e 
successive modifiche. 

La valutazione dei rischi derivanti dall’attività viene quindi scomposta tra fabbricati e mansioni, eseguendo un 
sopralluogo/verifica dei fabbricati per determinare 

− I luoghi di lavoro, che vengono individuati/classificati in base a: 
▪ aree, fabbricati, aree e locali in cui vengono svolte le mansioni lavorative,  
▪ impianti ed attrezzature installati ed in uso, 
▪ materiali/sostanze depositati. 

− Le mansioni svolte, che vengono classificate in base a: 
▪ ciclo di lavoro, 
▪ le attrezzature e gli impianti utilizzati, 
▪ tempi di lavoro/esposizione, 
▪ sostanze/materiali impiegati e alle successive trasformazioni che questi subiscono. 

Si verifica inoltre la documentazione disponibile attestante l’idoneità dei luoghi di lavoro (idoneità tecnica e igienico-sanitaria). 

Si individuano infine le mansioni svolte da ciascun lavoratore (elenco del personale). 

Evidenza Oggettiva: Sezione 2 - Compilazione Anagrafica e tabelle per l’individuazione dei luoghi di lavoro e delle mansioni. 
 
Mansioni svolte nell’attuazione del ciclo lavorativo e del relativo personale.  

Mansione 
espletata per 

l’attuazione del 
ciclo di lavoro 

Descrizione del 
ciclo di lavoro 

Luogo/ locale in 
cui viene svolto il 

lavoro 

movimen-
tazione 

manuale dei 
carichi 

Sostanze 
utilizzate 

Macchine utilizzate per 
l’espletamento della 

mansione 
Utensili 

Sorveglianza 
sanitaria 

        

Collegamento con il personale che svolge la mansione. 

N° Descrizione della mansione n° 
Persone che svolgono la mansione 

cognome nome 

     
 

Fabbricati: descrizione distinta dei diversi fabbricati e della destinazione d’uso degli stessi. 

Fabbricato Piano Descrizione locale 

   
 

 
 
1.6.2 INDIVIDUAZIONE E STIMA DEI RISCHI - CONTROMISURE 

Si procede con l’individuazione dei pericoli e stima dei rischi conseguenti, la verifica delle misure di prevenzione, di protezione e 
dei Dispositivi di Protezione individuale adottati e la programmazione delle misure da attuare per migliorare nel tempo il livello di 
sicurezza. 
 
 
1.6.2.1  INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
I diversi tipi di rischio sono classificabili in rischi per la sicurezza,  rischi per la salute  e  rischi per la sicurezza e la salute 
- tipo trasversale ; essi vengono individuati secondo la griglia di seguito indicata. 
 

Categoria di rischio Sorgente di rischio fabbricati mansioni 

Rischi per la sicurezza:  
I Rischi per la Sicurezza, o  di natura infortunistica, sono quelli responsabili del potenziale verificarsi di incidenti o infortuni 
con conseguenti danni o menomazioni fisiche più o meno gravi, subite dalle persone che svolgono le varie attività lavorative, 
in seguito ad un impatto fisico-traumatico di diversa natura (meccanica, elettrica, chimica, termica, etc.). 
In molti casi  questi rischi sono conseguenza di non  idonee caratteristiche di sicurezza che riguardano l'ambiente di lavoro, le 
macchine e le apparecchiature utilizzate, le modalità operative, l'organizzazione del lavoro. 
L'analisi delle suddette cause e delle  conseguenti azioni per prevenire o per proteggere dai rischi che ne derivano deve 
portare alla realizzazione di un equilibrio  tra UOMO e STRUTTURA, MACCHINA utilizzando le attuali conoscenze in materia 
ergonomica.  

A1.4. Ambiente di lavoro - Requisiti X  

A6 Ambiente di lavoro - Segnaletica X  

A7 Atmosfere Esplosive X  

A8. Ambiente di lavoro  - Altre emergenze X  

B1 Attrezzature di lavoro  X 

B2 e B3 Attrezzature di lavoro specifiche  X 

F Sostanze pericolose  X 

Rischi per la salute: 
I Rischi per la salute, o igienico ambientali, sono quelli responsabili di un possibile danno all'equilibrio biologico dei lavoratori 
addetti a mansioni che comportano l'emissione di fattori ambientali di rischio , di natura chimica, fisica e biologica, 
nell'ambiente di lavoro con la conseguente esposizione del personale.  
Le cause dei suddetti rischi derivano dall'insorgere di non idonee condizioni igienico-ambientali in seguito alla presenza di 
fattori ambientali di rischio prodotti dal processo lavorativo e /o dalle apparecchiature  e dalle modalità operative. 
L'analisi di tali cause e il conseguente piano di prevenzione-protezione dei relativi rischi deve portare alla realizzazione  di un 
equilibrio bio-ambientale tra UOMO e AMBIENTE DI LAVORO. 

A1.2.3.5. Ambiente di lavoro - Requisiti X  

A6 Ambiente di lavoro - Segnaletica X  

A7 Atmosfere Esplosive X  

C Movimentazione manuale dei carichi  X 

D Videoterminali  X 

E Agenti fisici  X 

F Sostanze pericolose  X 

G Agenti Biologici  X 

I Lavori sotto tensione  X 

Rischi per la sicurezza e la salute di tipo trasversale: 
Questi rischi sono individuabili nella articolazione  del rapporto tra il lavoratore e l'organizzazione del lavoro nel quale è 
inserito. Tale rapporto è costruito su interazioni di tipo ergonomico, psicologico, di relazione sociale ed organizzativo, e 
può essere preso in considerazione anche all'interno di eventuali traversalità tra rischi per la sicurezza e rischi per la salute. 

H Rischi Psicosociali con Stress da lavoro 
correlato 

 X 
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Relativamente alla categoria di rischio H di tipo psicosociale, qualora si riscontrassero tali tipologie di rischio si procederà 
come indicato nel seguente schema: 
 
 

Informazione dei lavoratori anche sui rischi psico-sociali oltre che sui rischi di tipo chimico, fisico e biologico per la sicurezza e la salute. 

Monitoraggio costante (oltre che nella fase di aggiornamento periodico del Documento di valutazione 
dei rischi) dei pericoli di natura psico-sociale, coinvolgendo tutti i lavoratori, oltre al Datore di  
Lavoro e il Servizio Prevenzione e Protezione + valutazione con questionari SPISAL 

È stata individuata/segnalata una nuova situazione di pericolo psico-sociale? 

Valutazione del nuovo rischio, analizzando il caso specifico, con l’aiuto di tutte le risorse necessarie disponibili: Datore di Lavoro, Responsabile 
del servizio Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza, esperti interni/esterni, ASL, Servizi Sociali, ecc. 

Individuazione di una soluzione e adozione di contromisure comportamentali/strutturali o organizzative per eliminare o ridurre il rischio. 

Le soluzioni adottate risultano efficaci? 
? 

Sì 
? 

Sì 
? 

No 
? 

No 
? 

Apertura di un canale di comunicazione per 
inviare e ricevere segnali di disagio psico-sociale 

 

 
 

1.6.2.2 STIMA DEL RISCHIO E CONTROMISURE 
 
La valutazione del rischio verrà effettuata secondo la relazione tra l’entità del danno la probabilità che lo stesso si verifichi: 
 
Rischio = P x D        dove:   P = probabilità di accadimento dell'evento dannoso  e    D = entità del danno 
 
La scala dei valori adottata e combinazione fra l'entità del danno e la probabilità di accadimento è quella sotto indicata: 
 

 
A. 

Improbabile 
(Valore assegnato:1) 

B. 
Possibile 

(Valore assegnato: 2) 

C. 
Probabile 

(Valore assegnato: 3) 

D. 
Inevitabile  

(Valore assegnato: 4) 

I. Incidente senza ferite 
(Valore assegnato: 1) 

1 2 3 4 

II. Ferite e/o danni di modesta 
entità 
(Valore assegnato: 2) 

2 4 6 8 

III. Ferite e/o danni gravi 
(Valore assegnato: 3) 

3 6 9 12 

IV. Incidente mortale 
(Valore assegnato: 4) 

4 8 12 16 
 

 
In funzione del punteggio assegnato occorre attuare le seguenti misure di prevenzione e protezione 

Valori Azioni 

8 - 16   Azioni di prevenzione e protezione da intraprendere immediatamente 

4 - 6   Azioni necessarie e programmabili 

2 - 3   Azioni migliorative 

1   Rischio accettabile 

 
 
Evidenze Oggettive: 
La valutazione dei rischi effettivamente presenti in azienda prende in considerazione i fabbricati nella sezione 3.1 e le mansioni 
nella sezione 3.2 applicando i principi di valutazione di cui ai punti precedenti,  
Le tabelle di registrazione seguiranno la struttura sottoriportata. 
 

Categoria di rischio:  Tipo di rischio: 

Descrizione della sorgente 
di rischio: 

Sorgente di 
rischio 

Azioni e misure di 
prevenzione e 

protezione 
già attuate 

Griglia di criticità 

V
a
lo

re
 

Rischio 
residuo 

Formazione 
necessaria 

Manutenzione 
e controllo 
necessari 

D.P.I. 

Azioni e misure di 
 prevenzione e 

protezione  per il 
miglioramento 

Entità danno Probabilità 

Sì/No I-II-III-IV A-B-C-D 

           

 
 


